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Alla stessa pena soggiace, salvo che il fatto
costituisca più grave reato, chi rivela o dif-
fonde, mediante qualsiasi mezzo di infor-
mazione al pubblico, le notizie o le
immagini ottenute nei modi indicati nella
prima parte di questo articolo.
I delitti sono punibili a querela della persona
offesa; tuttavia si procede d’ufficio e la pena
è della reclusione da uno a cinque anni se il
fatto è commesso da un pubblico ufficiale o
da un incaricato di un pubblico servizio, con
abuso dei poteri o con violazione dei doveri
inerenti alla funzione o servizio, o da chi
esercita anche abusivamente la professione
di investigatore privato.

Arresto: facoltativo in flagranza.
Fermo di indiziato di delitto: non con-
sentito.
Misure cautelari personali: consentite.
Autorità giudiziaria competente: Tri-
bunale monocratico.
Procedibilità: a querela di parte; d’uffi-
cio se ricorre l’ipotesi prevista dal terzo
comma.
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Esempio: Cittadino che, non corrisposto sentimentalmente da una donna, con l’uso di mac-
china fotografica riesce a riprendere la predetta mentre, nuda ai bordi della piscina della pro-
pria villa, è intenta a prendere il sole e ne divulga per sfregio le immagini.
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Chiunque abusivamente si introduce in un
sistema informatico o telematico protetto
da misure di sicurezza ovvero vi si man-
tiene contro la volontà espressa o tacita di
chi ha il diritto di escluderlo, è punito con
la reclusione fino a tre anni.
La pena è della reclusione da uno a cinque
anni:
1) se il fatto è commesso da un pubblico uf-
ficiale o da un incaricato di un pubblico ser-
vizio, con abuso dei poteri, o con violazio-
ne dei doveri inerenti alla funzione o al ser-
vizio, o da chi esercita anche abusivamente
la professione di investigatore privato, o
con abuso della qualità di operatore del si-
stema;

Arresto: primo comma, non consentito;
secondo e terzo comma, facoltativo in fla-
granza.
Fermo di indiziato di delitto: primo, se-
condo e terzo comma nell’ipotesi riferita
al primo comma, non consentito; terzo
comma nell’ipotesi riferita al secondo
comma, consentito.
Misure cautelari personali: primo
comma, non consentite; secondo e terzo
comma, consentite.
Autorità giudiziaria competente: Tri-
bunale monocratico.
Procedibilità: primo comma, a querela
di parte; secondo e terzo comma, d’uffi-
cio.
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2) se il colpevole per commettere il fatto
usa violenza sulle cose o alle persone, ov-
vero se è palesemente armato;
3) se dal fatto deriva la distruzione o il dan-
neggiamento del sistema o l’interruzione
totale o parziale del suo funzionamento, ov-
vero la distruzione o il danneggiamento dei
dati, delle informazioni o dei programmi in
esso contenuti.
Qualora i fatti di cui ai commi primo e se-
condo riguardino sistemi informatici o te-
lematici di interesse militare o relativi
all’ordine pubblico o alla sicurezza pub-
blica o alla sanità o alla protezione civile o
comunque di interesse pubblico, la pena è,
rispettivamente, della reclusione da uno a
cinque anni e da tre a otto anni.
Nel caso previsto dal primo comma il de-
litto è punibile a querela della persona of-
fesa; negli altri casi si procede d’ufficio.
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Esempio: Un pubblico dipendente, impiegato della Agenzia delle entrate, effettua interroga-
zioni sul sistema centrale dell’anagrafe tributaria sulla posizione di contribuenti non rientranti,
in ragione del loro domicilio fiscale, nella competenza del proprio ufficio.
Particolarità: l’abuso consiste sia nell’accesso da parte di chi non sia in alcun modo abilitato ad
accedere sia nell’accesso da parte di chi sia abilitato ma che abusi dell’abilitazione.
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Chiunque prende cognizione del contenuto
di una corrispondenza chiusa, a lui non di-
retta, ovvero sottrae o distrae, al fine di
prenderne o di farne da altri prendere co-
gnizione, una corrispondenza chiusa o
aperta, a lui non diretta, ovvero, in tutto o in
parte, la distrugge o sopprime, è punito, se
il fatto non è preveduto come reato da altra

Arresto: non consentito.
Fermo di indiziato di delitto: non con-
sentito.
Misure cautelari personali: non con-
sentite.
Autorità giudiziaria competente: Tri-
bunale monocratico.
Procedibilità: a querela di parte.
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